VERBALE N.  79

X LEGISLATURA

                    AUDIZIONE IV COMMISSIONE CONSILIARE

                              DEL 18/05/2017 ore 12,00

Ordine del Giorno:  

1. Audizione richiesta dal Presidente Pentassuglia del Commissario Straordinario ARIF dott. Domenico Ragno in ordine alla stagione irrigua 2017.

Presidenza del Presidente: Pentassuglia                                   
Commissari presenti: Pentassuglia, Abaterusso, Damascelli, Barone,  Perrini, Stea.

Commissari assenti: Vizzino, Casili, Colonna, Lacarra, Mennea e Turco.

Per la segreteria della IV Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Tiziana Di Cosmo, il funzionario di P.O. dott. Mario Quaranta, la dott.ssa  Loredana Baccaro, il  dott. Vito Sportelli.

Alle ore 12,20 il Presidente Pentassuglia dà inizio all’ audizione  invitando la Consigliera Laricchia ad esporre le motivazioni della sua richiesta di audizione. 

La consigliera Laricchia lamenta l’imbarazzo personale e del gruppo di appartenenza nel dover richiedere ancora una volta al Commissario straordinario ARIF, una relazione sui problemi dell’agenzia, relazione che lo stesso Commissario aveva promesso di far pervenire già due mesi orsono. Un puntuale resoconto dei programmi e delle difficoltà, secondo la consigliera, rappresenta la cosiddetta “fase zero” necessaria e propedeutica per far partire la stagione irrigua. 

Il Presidente Pentassuglia conferma la necessità di avere notizie sui programmi dell’agenzia e al contempo cede la parola al consigliere Damascelli che in più di un’occasione aveva sollevato il problema, con particolare riferimento alle questioni legate al personale.

Le riparazioni, la necessità di sostituire le reti idriche, le difficoltà nelle procedure di pagamento elettronico dell’acqua e quelle relative alla gestione della PEC, la questione del personale, sono i problemi su cui il consigliere Damascelli interviene, ponendo inoltre una domanda specifica al dr. Ragno ovvero se l’attenzione verso il problema Xylella abbia distolto l’attenzione dell’Agenzia dalla sua mission istituzionale.

Prende la parola la consigliera Barone per chiedere notizie in merito alle modalità di risoluzione dell’annoso problema dei dipendenti ex SMA e successivamente, il consigliere Abaterusso che auspica una discontinuità sulla gestione del reclutamento delle risorse umane e dà notizia di una comunicazione anonima proveniente dall’interno dell’Agenzia e diretta al suo gruppo di appartenenza.

Prende la parola il consigliere Stea che sottolinea la profonda difficoltà in cui versa il settore cereasicolo a causa dei problemi metereologici e chiede al Commissario se è in corso di adozione una circolare, di cui si è sentito parlare,  in cui si richiede agli agricoltori anche di appezzamenti molto ridotti o ai pensionati o professionisti, la necessità della partita IVA,  in mancanza della quale non potrà essere erogata l’acqua.

Terminati gli interventi dei consiglieri, il Presidente Pentassuglia cede la parola al dr. Ragno, ringraziandolo per la puntuale presenza odierna e la disponibilità.

Il Commissario straordinario inizia la sua esposizione scusandosi per la mancata partecipazione alla scorsa seduta sull’argomento e asserendo in prima battuta che la situazione è figlia della precedente gestione.

Sottolinea ancora che l’attività è partita con una ricognizione dei costi di gestione della rete irrigua che ammontano a circa venti milioni di euro, di cui 9 milioni appartengono alle spese per il personale, escluso quello interinale composto da circa settecento unità, e 5 milioni sono i costi per l’energia elettrica.

Specifica ancora, Ragno, nel corso del suo analitico e ampio intervento che è stato emesso un regolamento in cui sono ampliati i soggetti destinatari dell’azione dell’ARIF, ovvero tutti quelli che operano nel comparto agricoltura.

Precisa inoltre che sono in corso accertamenti sulla legittimità dei contenuti della comunicazione anonima riguardante le procedure di assunzione di personale e che al momento sul tema, non è in grado di dare risposte certe.

Rispondendo alla domanda del consigliere Damascelli conferma che il problema Xylella ha influito e non poco sull’attività dell’agenzia, atteso che ha distratto personale e tempo ai suoi compiti istituzionali e che grazie all’azione dell’ARIF, l’Italia non ha dovuto subire una procedura d’infrazione da parte della CE.

Il dr. Ragno risponde al consigliere Damascelli anche sulle modalità di pagamento dell’acqua, affermando che le amministrazioni pubbliche per disposizioni di legge devono incassare somme esclusivamente in forma elettronica e che al momento non sono state emesse fatture, in attesa della pubblicazione di una DGR che blocchi l’aumento del canone.

Continua il Commissario asserendo che il prezzo del canone è rimasto invariato rispetto a quello dello scorso anno e che le notizie di stampa riguardanti eventuali aumenti sono prive di ogni fondamento.

Prende la parola il consigliere Stea suggerendo al Commissario di farsi promotore presso il Governo regionale di una proposta finalizzata a bloccare il prezzo del canone; inoltre evidenzia, ancora una volta, che il problema dei furti di materiale danneggiano la rete irrigua e conclude chiedendo se esiste un piano per giungere ad un pareggio di bilancio dell’Agenzia.

Interviene la consigliera Laricchia suggerendo di allertare gli organi competenti per individuare eventuali illeciti commessi e creare le condizioni per evitare i ritardi e per colpire chi ha sbagliato.

Il consigliere Marmo puntualizza che il problema fondamentale è il prezzo dell’acqua che dev’essere uniformato su tutto il territorio regionale attraverso un provvedimento giuntale che ne indichi il prezzo standard. Suggerisce inoltre di assegnare le competenze di acqua e foreste rispettivamente ai Consorzi di bonifica e all’ARIF e chiede di conoscere il mansionario dei dipendenti.

Il consigliere Perrini concorda con quanto detto dal consigliere Stea in merito ai furti di materiale che avvengono sulla rete irrigua.

Il consigliere Damascelli chiede notizie sul parco auto dell’ARIF, sollecitando anche il problema della turnazione degli operai sulla rete, atteso l’enorme numero dei dipendenti dell’Agenzia.

Il presidente Pentassuglia interviene elencando una serie di disfunzioni presenti nella gestione dell’ARIF, sottolineando la mancanza di turnazione sui pozzi, la mancanza di manutenzione e di investimenti nonostante il bilancio dell’Agenzia sia stato rimpinguato dalla Regione.

Il dr. Ragno risponde a tutti gli ultimi interventi e quesiti affermando che le somme erogate sono state destinate a chiudere i buchi di bilancio rivenienti dalle precedenti gestioni, passaggio necessario che ha garantito il funzionamento dell’Agenzia. 

Comunica inoltre che è previsto un ulteriore stanziamento di due milioni e centomila euro che verrà utilizzato in parte per le emergenze e in parte per la manutenzione degli impianti.

Per quanto riguarda il personale – continua il Commissario – è previsto a breve un tavolo di incontri con l’Assessore Leo per risolvere l’annoso problema degli operatori ex SMA e chiede ai Consiglieri di interfacciarsi con l’Agenzia per proporre soluzioni o anche eventuali sollecitazioni.

A conclusione del suo intervento deposita una relazione che viene acquisita agli atti della Commissione.

Il Presidente Pentassuglia ringrazia i Commissari presenti e il dr. Ragno e chiude i lavori alle ore 14,25.

Il Funzionario PO                                                        Il Dirigente 

 Mario Quaranta                                                   Tiziana Di Cosmo

Il Presidente

Donato Pentassuglia

